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Introduzione 
 

Emanuela LOCCI 
Università degli Studi di Torino 

 
 
Il turismo è uno dei settori trainanti dell'economia in Sardegna e come tale merita uno 
studio anche dal punto di vista scientifico. Non è facile scrivere in modo compiuto di 
un argomento che presenta numerose sfaccettature e che può essere analizzato sotto 
diversi punti di vista, senza considerare che è un argomento “vivo” in continuo 
mutamento e capace di notevoli variazioni, che interessano diverse discipline. Questo 
focus ha l’obiettivo di porre in evidenza attraverso diversi approcci, da quello storico, 
fino all’antropologico passando per il geografico e giungendo fino a quello più tecnico, 
quale sia la situazione in Sardegna rispetto a questo tema.  
Un breve saggio introduttivo all’argomento redatto da Sandro Ruju mette in evidenza 
quale fosse la situazione del fenomeno turistico in Sardegna nell’immediato secondo 
dopoguerra, soffermandosi sul Piano di Rinascita che diede notevole impulso al settore 
e che vide la nascita dell’Ente Sardo Industrie Turistiche (ESIT) preposto allo sviluppo 
del settore, con tutto ciò che questo significava dal punto di vista organizzativo e 
promozionale. 
Segue il contributo scritto dalla curatrice del focus, che fa un passo a ritroso nel tempo 
e ancorando storicamente e cronologicamente il tema descrive le origini del turismo, 
o meglio del proto turismo nel capoluogo sardo facendo un excursus storico che parte 
dal Settecento fino alla Seconda guerra mondiale, con una breve appendice che si 
protrae fino ai giorni nostri. Il saggio intitolato Note sull’ospitalità a Cagliari illustra 
le vicende legate a diversi alberghi che hanno caratterizzato la storia della città: primo 
fra tutti La Scala di Ferro, che per anni è stato il centro della mondanità cagliaritana 
e punto di arrivo di molti viaggiatori. 
Lasciando alle spalle il passato ci si inoltra nella storia più vicina a noi e con un 
l’approccio metodologico dell’antropologia storica: il saggio scritto da Nicolò Atzori - 
significativamente intitolato Per una antropologia storica del patrimonio culturale. 
Dalla costruzione simbolica della comunità alla “scoperta” del futuro: uno sguardo 
fra Marmilla e Campidano - ci porta alla scoperta di alcuni aspetti strutturali inerenti 
al patrimonio culturale in alcune aree della Sardegna meridionale. ripercorrendo il 
processo di sviluppo di alcune “comunità patrimoniali” dell’area indicata, che si 
concretizza nella rilevazione e  documentazione dei  processi mentali che hanno 
portato al passaggio da una cultura di matrice contadina a una basata sulle attività 
terziarie e soprattutto sulla valorizzazione del patrimonio. 
Il successivo saggio Per una traduzione del turismo in termini geografici: il caso del 
Nughedu Welcome in Sardegna, propone uno studio di storia locale, analizzata con la 
lente della geografia, messa in relazione con il tema del turismo lo esamina sia 
localmente che globalmente. In questa occasione l’autrice Rachele Piras si sofferma 
sulla pratica turistica del contemporaneo legata alla valorizzazione delle aree interne 
attraverso la promozione del cibo locale e della convivialità che in Sardegna ha preso 
avvio con l’evento del Nughedu Welcome, nella provincia di Oristano. 
L’ultimo contributo, scritto da Emanuela Bussu e intitolato Sardegna, un turismo con 
un futuro diverso, che partendo dall’evoluzione del settore turistico in Sardegna nel 
Novecento, passando per le sfide del nuovo millennio, tra cui l'avvento delle compagnie 
aeree low cost, fino ad approdare ai giorni nostri, con il rilevante impatto che la 
pandemia causata dal Covid 19 ha prodotto nel settore, da un quadro di insieme che 
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permette di comprendere, dati alla mano quali siano le caratteristiche del fenomeno 
turistico nell’Isola, quali i punti di forza e quali quelli di debolezza e quali in 
prospettiva le nuove sfide che attendono il settore e la società sarda in particolare. 
 
 


